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Società di Studi Ravennati, “Ravenna Studi e ricerche”, V/1-1998 Fusinano (Ra) 1998, pagg. 256, s.i.p. 


Il volume raccoglie numerose memorie distinte in diverse sezioni: Fonti e repertori, Saggi, Ravenna e l’Adriatico nella geografia e nella storia. Il tutto è preceduto da un breve e interessante scritto in cui Stefano Tramonti s’interroga sui problemi connessi alla trattazione della storia locale ed alla crisi della memoria, temi che, indubbiamente, toccano da vicino la sensibilità di tutti coloro che si dedicano alla ricerca. Egli conduce 


una riflessione sul recupero di una gerarchi di rilevanze didattiche e di una concentrazione su alcuni snodi modulari attraverso i quali si possono fornire stimoli di approfondimento e da cui possono partire lavori di indagine anche secondo prospettive ipertestuali  e con modalità operative transdisciplinari (…)


e ci suggerisce una via per mettere in comunicazione e conciliare i giovani di oggi con il passato.


Ovviamente tale linea d’azione impone anche la necessità che (…) 


i centri di ricerca, sia quelli direttamente espressi dalle università sia quelli da esse autonome, abbiano la possibilità di interagire in fase progettuale e poi operativa con le istituzioni scolastiche.


Di conseguenza la scuola viene ad assumere, nel complessi delle sue funzioni didattiche, anche un ruolo importante e determinante nel salvataggio e nella trasmissione di tutto ciò che costituisce il patrimonio culturale lasciatoci dai nostri predecessori. Tenuto conto delle difficoltà che s’incontrano abitualmente nell’attrarre i giovani ad interessarsi di questi argomenti e del loro necessario coinvolgimento nelle istituzioni scolastiche, la proposta di Tramonti appare suggestiva, praticabile e dotata di buone possibilità di successo, qualora gl’insegnanti partecipino attivamente a tale iniziativa.


Non ci soffermeremo sugli scritti compresi in “Fonti e repertori” e “saggi”, in quanto strettamente connessi con un ambiente particolare di precipuo interesse per i cultori della storia recente.


Ricordiamo invece quanto appare nell’ultima sezione e che deriva dalle relazioni presentate in occasione della Giornata di studi “Ravenna e l’Adriatico nella geografia e nella storia”, tenuta il 1 dicembre 1996.


S. Magnani, I percorsi mitici nell’Adriatico e il problema delle origini di Ravenna.


S. Tramonti, Ravenna nella geografia di Tolomeo: verso una analisi “scientifica” degli spazi adriatici?


P. Fabbri, Cartografia adriatica tra XIII e XVI secolo.


B. Ballerini, Naufragi e pirati in Adriatico in età moderna.


Si tratta di testi dedicati in prevalenza alla revisione delle interpretazioni di testimonianze classiche e medievali ed al loro adattamento alla realtà ravennate, che offrono spunti interessanti a tutti coloro che si occupano di problemi culturali relativi all’Adriatico. In particolare il contributo relativo ai naufragi a alla pirateria si riferisce ad argomenti più volte trattati nel nostro bollettino.


Va sottolineata la presa di coscienza di Tramonti di fronte al compito che di è assunto:


Il carattere inevitabilmente modesto del mio contributo è dovuto anche ad un altro fattore: nessuno oggi potrà mai pensare con i soli suoi mezzi e quando si muove in un contesto di ricerca individuale e non multidisciplinare di pervenire a risultati assoluti. E’ perfettibile ciò che è il prodotto di grandi progetti di ricerca pluriennali: figuriamoci se non l è quanto viene esposto da un singolo. 


Si può tranquillamente affermare che le sue parole hanno valore indiscutibile ed universale.
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